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Ecoeconomia: una risposta concreta ai problemi dell’ambiente?
Ambientalisti ed economisti da tutto il mondo a confronto sul tema centrale del Forum di 

Greenaccord, in programma a Rapolano Terme dal 3 al 5 novembre 2004.

Economia ed Ecoeconomia a confronto al secondo Forum internazionale dell’informazione per la 
salvaguardia della natura di Rapolano Terme, il più importante momento di riflessione, formazione 
e incontro tra i giornalisti della stampa italiana ed internazionale interessati ai temi ecologici. 
Punti di partenza del dibattito,  gli impatti ambientali derivati dalle scelte economiche globali e la 
necessità  di  adottare  scelte  che  possano  coniugare  lo  sviluppo  economico  e  tecnologico  con 
politiche  di  salvaguardia  delle  risorse  ambientali.  Le  politiche  ambientali  infatti  cominciano  ad assumere  un  ruolo  di  primo  piano  sia  nei  Paesi  dell’area  industrializzata  del  mondo,  sia  in  quelli  ad economia  in  transizione,  fino  a  diventare  un  fondamentale  fattore  di  integrazione  delle  politiche economiche e sociali. Esempio calzante è il Protocollo di Kyoto (ratificato recentemente anche dalla Russia), che impegna Paesi industrializzati e Paesi ad economia in transizione ad una riduzione - rispetto ai valori del 1990 - dei principali gas ad effetto serra. Purtroppo gli sforzi messi in atto fino ad oggi dai Governi 
non sembrano sufficienti. La comunità scientifica infatti ha sottolineato la necessità inderogabile di 
intervenire con rapidità e con misure severe per non compromettere definitivamente gli equilibri 
naturali, la cui alterazione definitiva porterebbe a delle conseguenze gravissime.
Al Forum di Greenaccord un panorama completo della situazione, con tutti gli spunti di riflessione 
sullo  stato  delle  cose,  per individuare le  alternative  e le  soluzioni  possibili.  Due le  prospettive, 
Economia ed Ecoeconomia, per un dibattito articolato in tre momenti topici. Argomento centrale della prima giornata è il  rapporto fra economia classica e tematiche ambientali. Ad aprire il convegno Jonathan Lash presidente del World Resources Institute, con le anticipazioni su uno degli studi più completi del settore: un’analisi scientifica e globale con i più recenti dati sullo stato di salute delle riserve del pianeta e le strategie attuabili. Sarà poi la volta di Caleb M. Fundanga, governatore della Banca dello Zambia e membro del Consorzio di Ricerche Economiche dell’Africa, che analizzerà i rapporti tra ricerca e necessità di uno sviluppo dell’Africa e problematiche ambientali.  Ampio spazio alla visione economica classica con due grandi esponenti dell’Economia italiana: Ignazio Musu, professore di Economia Politica  all’Università  di  Venezia  e  l’ing. Giancarlo  Coccia,  direttore  per  l’Ambiente  di  Confindustria. Entrambi descriveranno le ultime soluzioni adottate dall’economia classica in relazione all’ambiente, con particolare riferimento alla realtà Italiana. Ma   “Esistono  alternative  valide  all’impostazione  classica  dell’Economia?”Al  quesito  di  fondo rispondono il 4 novembre,  per la prima volta insieme, i quattro fondatori dell’Ecoeconomia:  Alier, 
Brown, Latouche e Wackernagel. I massimi esponenti mondiali di questa nuova scienza, spiegheranno 
come  è  possibile  attuare  una  politica  economica  inquadrata  nell’ecologia,  utilizzando  parametri alternativi quali il capitale naturale (la disponibilità di risorse naturali utilizzabili) ed il capitale umano (lo stato di salute fisica e psichica dell'uomo), quantificabili in termini economici. Si approfondiranno poi gli 
obiettivi dell’Ecoeconomia: il miglioramento del capitale umano su scala mondiale, il mantenimento del capitale naturale per garantire la permanenza nel futuro dei risultati ottenuti,  la produzione di capitale finanziario entro i limiti consentiti dal perseguimento dei due precedenti obiettivi, l’adozione di un modello economico “stazionario” e “qualitativo” secondo il quale il prelievo di risorse non deve mai eccedere la loro ricostituzione.
Il  confronto  fra  le  due  scuole  il  5  novembre,  nella  tavola  rotonda   “Economia  classica  ed 
Ecoeconomia”, con giornalisti da tutto il mondo e relatori impegnati a trovare dei punti di contatto, 
a porre domande e a dare risposte. Presenti  alla tavola rotonda Lester Brown  presidente Istituto Politica della Terra,  Solita Collas-Monsod ex ministro Pianificazione Socio Economica delle Filippine e giornalista,  Antonio  Navarra climatologo  dell’Istituto  Nazionale  di  Geofisica  Vulcanologia,  Giuliana 
Martirani, docente di Geografia politica ed economica presso l’ Università di  Napoli Federico II e Stefano Pagiola, del Dipartimento Ambiente della Banca Mondiale a Washington D.C.
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